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IN QUESTO NUMERO:

Come mai il Rosario non muore mai e dopo ogni crisi riprende più 
vigoroso di prima? 
Il Rosario non muore perché è la preghiera della Madonna, scelta da Lei. 
Il Rosario non muore perché la Madonna ha scelto bene: le preghiere 
più belle, i Misteri-Verità più importanti. Il Rosario non muore perché lo 
difende la Chiesa, lo difendono i Santi, lo difendono i cristiani dalla fede 
semplice. Diceva Bernadette a proposito delle apparizioni di Lourdes: «Per 
chi crede nessuna prova è necessaria; per chi non crede, nessuna prova è 
sufficiente». Chi non riesce ad apprezzarlo, preghi umilmente (umilmente: 
non c’è altra via) perché Dio gli faccia capire come mai Egli sceglie le piccole 
cose e con esse continua  a dirigere il mondo. E proprio per questo dica il 
Rosario: il Rosario lo si capisce dal di dentro, recitandolo; e più lo si «usa» 
– recitandolo, meditandolo, vivendolo –, più lo si capisce, lo si gusta, lo si 
ama. Il Rosario non è un punto di partenza, ma è un punto di arrivo. Lo si 
apprezza a poco per volta, lo si assimila man mano che ci si nutre di esso. 
Quando si è arrivati a capirlo ed amarlo veramente, non se ne può più fare 
a meno. Benedetta schiavitù d’amore. (p. Lorenzo Minetti op)
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LA VISITAZIONE DI MARIA
ASCOLTO – DECISIONE – AZIONE

 da una catechesi di Papa Francesco

Oggi celebriamo la festa della Visitazione della Beata 
Vergine Maria alla parente Elisabetta. Vorrei meditare 
con voi questo mistero che mostra come Maria affronta 

il cammino della sua vita, con grande realismo, umanità, 
concretezza. Tre parole sintetizzano l’atteggiamento di Maria: 
ascolto, decisione, azione; parole che indicano una strada 
anche per noi di fronte a ciò che ci chiede il Signore nella vita.

1. Ascolto. Da dove nasce il gesto di Maria di andare dalla 
parente Elisabetta? Da una parola dell’Angelo di Dio: «Elisabetta 
tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un 
figlio…» (Lc 1,36). Maria sa ascoltare Dio. Attenzione: non è un 
semplice “udire” superficiale, ma è l’“ascolto” fatto di attenzione, 
di accoglienza, di disponibilità verso Dio. Non è il modo distratto 
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con cui a volte noi ci mettiamo di fronte al Signore o agli altri: 
udiamo le parole, ma non ascoltiamo veramente. Maria è 
attenta a Dio, ascolta Dio. Ma Maria ascolta anche i fatti, legge 
cioè gli eventi della sua vita, è attenta alla realtà concreta e 
non si ferma alla superficie, ma va nel profondo, per coglierne 
il significato. La parente Elisabetta, che è già anziana, aspetta 
un figlio: questo è il fatto. Ma Maria è attenta al significato, lo 
sa cogliere: «Nulla è impossibile a Dio» (Lc 1,37). Questo vale 
anche nella nostra vita: ascolto di Dio che ci parla, e ascolto 
anche della realtà quotidiana, attenzione alle persone, ai fatti 
perché il Signore è alla porta della nostra vita e bussa in molti 
modi, pone segni nel nostro cammino; a noi la capacità di 
vederli. Maria è la madre dell’ascolto, ascolto attento di Dio e 
ascolto altrettanto attento degli avvenimenti della vita.

2. Decisione. Maria non vive “di fretta”, con affanno, ma, come 
sottolinea san Luca, «meditava tutte queste cose nel suo cuore» 
(cfr Lc 2,19.51). E anche nel momento decisivo dell’Annunciazione 
dell’Angelo, Ella chiede: «Come avverrà questo?» (Lc 1,34). Ma 
non si ferma neppure al momento della riflessione; fa un passo 
avanti: decide. Non vive di fretta, ma solo quando è necessario 
“va in fretta”. Maria non si lascia trascinare dagli eventi, non 
evita la fatica della decisione. E questo avviene sia nella scelta 
fondamentale che cambierà la sua vita: «Eccomi sono la serva del 
Signore…» (cfr Lc 1,38), sia nelle scelte più quotidiane, ma ricche 
anch’esse di significato. Mi viene in mente l’episodio delle nozze 
di Cana (cfr Gv 2,1-11): anche qui si vede il realismo, l’umanità, 
la concretezza di Maria, che è attenta ai fatti, ai problemi; vede e 
comprende la difficoltà di quei due giovani sposi ai quali viene a 
mancare il vino della festa, riflette e sa che Gesù può fare qualcosa, 
e decide di rivolgersi al Figlio perché intervenga: «Non hanno più 
vino» (cfr v. 3). Nella vita è difficile prendere decisioni, spesso 
tendiamo a rimandarle, a lasciare che altri decidano al nostro 
posto, spesso preferiamo lasciarci trascinare dagli eventi, seguire 
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la moda del momento; a volte sappiamo quello che dobbiamo fare, 
ma non ne abbiamo il coraggio o ci pare troppo difficile perché 
vuol dire andare controcorrente. Maria nell’Annunciazione, 
nella Visitazione, alle nozze di Cana va controcorrente; si pone in 
ascolto di Dio, riflette e cerca di comprendere la realtà, e decide di 
affidarsi totalmente a Dio, decide di visitare, pur essendo incinta, 
l’anziana parente, decide di affidarsi al Figlio con insistenza per 
salvare la gioia delle nozze.
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Azione. Maria si mise in viaggio e «andò in fretta…» (cfr Lc 
1,39). Nonostante le difficoltà, le critiche che avrà ricevuto per 
la sua decisione di partire, non si ferma davanti a niente. E qui 
parte “in fretta”. Nella preghiera, davanti a Dio che parla, nel 
riflettere e meditare sui fatti della sua vita, Maria non ha fretta, 
non si lascia prendere dal momento, non si lascia trascinare dagli 
eventi. Ma quando ha chiaro che cosa Dio le chiede, ciò che deve 
fare, non indugia, non ritarda, ma va “in fretta”. Sant’Ambrogio 
commenta: “la grazia dello Spirito Santo non comporta lentezze”.

L’agire di Maria è una conseguenza della sua obbedienza alle 
parole dell’Angelo, ma unita alla carità: va da Elisabetta per 
rendersi utile; e in questo uscire dalla sua casa, da se stessa, per 
amore, porta quanto ha di più prezioso: Gesù; porta il suo Figlio. 
A volte, anche noi ci fermiamo all’ascolto, alla riflessione su ciò 
che dovremmo fare, forse abbiamo anche chiara la decisione che 
dobbiamo prendere, ma non facciamo il passaggio all’azione. 
E soprattutto non mettiamo in gioco noi stessi muovendoci “in 
fretta” verso gli altri per portare loro il nostro aiuto, la nostra 
comprensione, la nostra carità; per portare anche noi, come Maria, 
ciò che abbiamo di più prezioso e che abbiamo ricevuto, Gesù e 
il suo Vangelo, con la parola e soprattutto con la testimonianza 
concreta del nostro agire. Ascolto, decisione, azione.

"Maria, donna dell’ascolto, rendi aperti i nostri orecchi; fa’ 
che sappiamo ascoltare la Parola del tuo Figlio Gesù tra le mille 
parole di questo mondo; fa’ che sappiamo ascoltare la realtà in cui 
viviamo, ogni persona che incontriamo, specialmente quella che 
è povera, bisognosa, in difficoltà. Maria, donna della decisione, 
illumina la nostra mente e il nostro cuore, perché sappiamo 
obbedire alla Parola del tuo Figlio Gesù, senza tentennamenti; 
donaci il coraggio della decisione, di non lasciarci trascinare 
perché altri orientino la nostra vita. Maria, donna dell’azione, fa’ 
che le nostre mani e i nostri piedi si muovano “in fretta” verso 
gli altri, per portare la carità e l’amore del tuo Figlio Gesù, per 
portare, come te, nel mondo la luce del Vangelo. Amen". 
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ALLA SCUOLA DI MARIA

I MISTERI DELLA GIOIA
La promessa è mantenuta!

“La Madonna ci incoraggi a lasciarci chiamare dal Signore e a 
metterci a totale suo servizio: con la sua testimonianza ci assicura 
che dire di sì a Dio è la cosa più bella, più indovinata, più gioiosa” 
(Benedetto XVI)

SAN GIOVANNI PAOLO II, 
Enciclica Rosarium Virginis Mariae:

20. Il primo ciclo, quello dei 'misteri gaudiosi', è effettivamente 
caratterizzato dalla gioia che irradia dall'evento dell'Incarnazione. 
Ciò è evidente fin dall'Annunciazione, dove il saluto di Gabriele 
alla Vergine di Nazareth si riallaccia all'invito alla gioia messianica: 
«Rallegrati, Maria».A questo annuncio approda tutta la storia 
della salvezza, anzi, in certo modo, la storia stessa del mondo. Se 
infatti il disegno del Padre è di ricapitolare in Cristo tutte le cose 
(cfr Ef 1,10), è l'intero universo che in qualche modo è raggiunto 
dal divino favore con cui il Padre si china su Maria per renderla 
Madre del suo Figlio. A sua volta, tutta l'umanità è come racchiusa 
nel  fiat  con cui Ella prontamente corrisponde alla volontà di 
Dio. All'insegna dell'esultanza è poi la scena dell'incontro con 
Elisabetta, dove la voce stessa di Maria e la presenza di Cristo 
nel suo grembo fanno «sussultare di gioia» Giovanni (cfr  Lc  1, 
44). Soffusa di letizia è la scena di Betlemme, in cui la nascita 
del Bimbo divino, il Salvatore del mondo, è cantata dagli angeli 
e annunciata ai pastori proprio come « una grande gioia» (Lc 2, 
10). Ma già i due ultimi misteri, pur conservando il sapore 
della gioia, anticipano i segni del dramma. La presentazione al 
tempio, infatti, mentre esprime la gioia della consacrazione e 
immerge nell'estasi il vecchio Simeone, registra anche la profezia 
del «segno di contraddizione» che il Bimbo sarà per Israele e della 
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spada che trafiggerà l'anima della Madre (cfr Lc 2, 34-35). Gioioso 
e insieme drammatico è pure l'episodio di Gesù dodicenne al 
tempio. Egli qui appare nella sua divina sapienza, mentre ascolta 
e interroga, e sostanzialmente nella veste di colui che 'insegna'. 
La rivelazione del suo mistero di Figlio tutto dedito alle cose del 
Padre è annuncio di quella radicalità evangelica che pone in crisi 
anche i legami più cari dell'uomo, di fronte alle esigenze assolute 
del Regno. Gli stessi Giuseppe e Maria, trepidanti e angosciati, 
«non compresero le sue parole » (Lc 2, 50). 

Meditare i misteri 'gaudiosi' significa così entrare nelle 
motivazioni ultime e nel significato profondo della gioia 
cristiana. Significa fissare lo sguardo sulla concretezza 
del mistero dell'Incarnazione e sull'oscuro preannuncio del 
mistero del dolore salvifico. Maria ci conduce ad apprendere il 
segreto della gioia cristiana, ricordandoci che il cristianesimo è 
innanzitutto euanghelion, 'buona notizia', che ha il suo centro, 
anzi il suo stesso contenuto, nella persona di Cristo, il Verbo 
fatto carne, unico Salvatore del mondo.
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MISTERI DELLA LUCE
Il desiderio illumina la vita!

In questi misteri: “La Madonna ci illumina con il suo stare 
accanto al Suo Divin Figlio in tutto l'arco della sua esistenza 
di Figlio fedele e servo obbediente del Padre e di Salvatore del 
mondo” (Benedetto XVI)

SAN GIOVANNI PAOLO II, 
Enciclica Rosarium Virginis Mariae

21. Passando dall'infanzia e dalla vita di Nazareth alla vita 
pubblica di Gesù, la contemplazione ci porta su quei misteri 
che si possono chiamare, a titolo speciale, 'misteri della luce'. In 
realtà, è tutto il mistero di Cristo che è luce. Egli è «la luce del mondo» 
(Gv 8, 12). Ma questa dimensione emerge particolarmente negli 
anni della vita pubblica, quando Egli annuncia il vangelo 
del Regno. Volendo indicare alla comunità cristiana cinque 
momenti significativi – misteri 'luminosi' – di questa fase della 
vita di Cristo, ritengo che essi possano essere opportunamente 
individuati: 1. nel suo Battesimo al Giordano, 2. nella sua auto-
rivelazione alle nozze di Cana, 3. nell'annuncio del Regno di Dio 
con l'invito alla conversione, 4. nella sua Trasfigurazione e, infine, 
5. nell'istituzione dell'Eucaristia, espressione sacramentale del 
mistero pasquale.

Ognuno di questi misteri è rivelazione del Regno ormai giun-
to nella persona stessa di Gesù. È mistero di luce innanzitutto 
il Battesimo al Giordano. Qui, mentre il Cristo scende, quale 
innocente che si fa 'peccato' per noi (cfr 2Cor 5, 21), nell'acqua 
del fiume, il cielo si apre e la voce del Padre lo proclama Figlio 
diletto (cfr Mt 3, 17 e par), mentre lo Spirito scende su di Lui 
per investirlo della missione che lo attende. Mistero di luce è 
l'inizio dei segni a Cana (cfr Gv 2, 1-12), quando Cristo, cam-
biando l'acqua in vino, apre alla fede il cuore dei discepoli grazie 
all'intervento di Maria, la prima dei credenti. Mistero di luce è la 
predicazione con la quale Gesù annuncia l'avvento del Re-
gno di Dio e invita alla conversione (cfr Mc 1, 15), rimettendo i  
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peccati di chi si accosta 
a Lui con umile fiducia 
(cfr  Mc  2, 3-13;  Lc  7, 47-
48), inizio del ministero di 
misericordia che Egli conti-
nuerà ad esercitare fino alla 
fine del mondo, specie at-
traverso il sacramento della 
Riconciliazione affidato alla 
sua Chiesa (cfr  Gv  20, 22-
23). Mistero di luce per ec-
cellenza è poi la Trasfigura-
zione, avvenuta, secondo la 
tradizione, sul Monte Tabor.  
La gloria della Divinità sfolgora sul volto di Cristo, mentre il Padre 
lo accredita agli Apostoli estasiati perché lo ascoltino (cfr Lc 9, 
35 e par) e si dispongano a vivere con Lui il momento doloroso 
della Passione, per giungere con Lui alla gioia della Risurrezione 
e a una vita trasfigurata dallo Spirito Santo. Mistero di luce è, 
infine, l'istituzione dell'Eucaristia, nella quale Cristo si fa nu-
trimento con il suo Corpo e il suo Sangue sotto i segni del pane 
e del vino, testimoniando «sino alla fine» il suo amore per l'uma-
nità (Gv 13, 1), per la cui salvezza si offrirà in sacrificio.

In questi misteri, tranne che a Cana, la presenza di Maria rimane 
sullo sfondo. I Vangeli accennano appena a qualche sua presenza 
occasionale in un momento o nell'altro della predicazione di Gesù 
(cfr Mc 3, 31-35; Gv 2, 12) e nulla dicono di un'eventuale presenza 
nel Cenacolo al momento dell'istituzione dell'Eucaristia. Ma la 
funzione che svolge a Cana accompagna, in qualche modo, tutto il 
cammino di Cristo. La rivelazione, che nel Battesimo al Giordano 
è offerta direttamente dal Padre ed è riecheggiata dal Battista, 
sta a Cana sulla sua bocca, e diventa la grande ammonizione 
materna che Ella rivolge alla Chiesa di tutti i tempi: «Fate quello 
che vi dirà» (Gv 2, 5). È ammonizione, questa, che ben introduce 
parole e segni di Cristo durante la vita pubblica, costituendo lo 
sfondo mariano di tutti i 'misteri della luce'. 
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MISTERI DEL DOLORE
L'amore si dona senza riserve

La fede comporta anche l'esperienza della Croce che feconda 
tutto quello che tocca e dalla quale non si scende, ma si sale. 
Solo con una fede che è fiducia e abbandono è possibile far fronte 
al cosiddetto scandalo della passione del Figlio di Dio che rivive, 
in un modo o nell'altro, nell'umanità intera.

In questi misteri: “La Madonna ci è di esempio, perché non è 
venuta meno nell'accompagnare il Suo Divin Figlio fino al traguardo 
della sua vocazione e missione di dare tutto sé stesso per la Chiesa 
e il mondo intero” (Benedetto XVI)

SAN GIOVANNI PAOLO II, 
Enciclica Rosarium Virginis Mariae

Ai misteri del dolore di Cristo i Vangeli danno grande rilievo. 
Da sempre la pietà cristiana, specialmente nella Quaresima, 
attraverso la pratica della Via Crucis, si è soffermata sui singoli 
momenti della Passione, intuendo che è qui  il culmine della 
rivelazione dell'amore ed è qui la sorgente della nostra salvezza. 
Il Rosario sceglie alcuni momenti della Passione, inducendo 
l'orante a fissarvi lo sguardo del cuore e a riviverli. Il percorso 
meditativo si apre col Getsemani, lì dove Cristo vive un momento 
particolarmente angoscioso di fronte alla volontà del Padre, alla 
quale la debolezza della carne sarebbe tentata di ribellarsi.

Lì Cristo si pone nel luogo di tutte le tentazioni dell'umanità, 
e di fronte a tutti i peccati dell'umanità, per dire al Padre: «Non 
sia fatta la mia, ma la tua volontà» (Lc  22, 42 e par). Questo 
suo 'sì' ribalta il 'no' dei progenitori nell'Eden. E quanto questa 
adesione alla volontà del Padre debba costargli emerge dai misteri 
seguenti, nei quali, la salita al Calvario, con la flagellazione, la 
coronazione di spine, la morte in croce, Egli è gettato nella più 
grande abiezione: Ecce homo!
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In questa abiezione è rivelato non soltanto l'amore di Dio, ma 
il senso stesso dell'uomo. Ecce homo: chi vuol conoscere l'uomo, 
deve saperne riconoscere il senso, la radice e il compimento in 
Cristo, Dio che si abbassa per amore « fino alla morte, e alla 
morte di croce» (Fil 2, 8). 

I misteri del dolore portano il credente a rivivere la morte di 
Gesù ponendosi sotto la croce accanto a Maria, per penetrare 
con Lei nell'abisso dell'amore di Dio per l'uomo e sentirne tutta 
la forza rigeneratrice.
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MISTERI DELLA GLORIA
La gioia senza fine dell'eternità

In questi misteri: “La Madonna sta davanti a noi come primizia 
del compimento del dono della fede e come segno di sicura 
speranza per noi uomini, pellegrini in Cristo e con Cristo, verso 
la casa del Padre. Ci addita la santità come piena risposta alla 
chiamata ad essere figli santi di Dio, tre volte Santo, e attuazione 
della universale volontà di Dio.” (Benedetto XVI)

SAN GIOVANNI PAOLO II, 
Enciclica Rosarium Virginis Mariae

23. «La contemplazione del volto di Cristo non può fermarsi 
all'immagine di Lui crocifisso. Egli è il Risorto!». (29) Da 
sempre il Rosario esprime questa consapevolezza della fede, 
invitando il credente ad andare oltre il buio della Passione, per 
fissare lo sguardo sulla gloria di Cristo nella Risurrezione e 
nell'Ascensione. Contemplando il Risorto il cristiano riscopre le 
ragioni della propria fede (cfr 1 Cor 15, 14), e rivive la gioia non 
soltanto di coloro ai quali Cristo si manifestò – gli Apostoli, la 
Maddalena, i discepoli di Emmaus –, ma anche  la gioia di 
Maria, che dovette fare un'esperienza non meno intensa della 
nuova esistenza del Figlio glorificato.

 A questa gloria che, con l'Ascensione, pone il Cristo alla destra 
del Padre, Ella stessa sarà sollevata con l'Assunzione, giungendo, 
per specialissimo privilegio, ad anticipare il destino riservato a 
tutti i giusti con la risurrezione della carne. Coronata infine di 
gloria – come appare nell'ultimo mistero glorioso – Ella rifulge 
quale Regina degli Angeli e dei Santi, anticipazione e vertice della 
condizione escatologica della Chiesa.

Al centro di questo percorso di gloria del Figlio e della Madre, 
il Rosario pone, nel terzo mistero glorioso, la Pentecoste, che 
mostra il volto della Chiesa quale famiglia riunita con Maria, 
ravvivata dall'effusione potente dello Spirito, pronta per la 
missione evangelizzatrice. La contemplazione di questo, come 
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degli altri misteri gloriosi, 
deve portare i credenti a 
prendere coscienza sempre 
più viva della loro esistenza 
nuova in Cristo, all'interno 
della realtà della Chiesa, 
un'esistenza di cui la scena 
della Pentecoste costituisce 
la grande 'icona'. I misteri 
gloriosi alimentano così nei 
credenti  la speranza della 
meta escatologica  verso 
cui sono incamminati 
come membri del Popolo 
di Dio pellegrinante nella 
storia. Ciò non può non 
spingerli ad una coraggiosa 
testimonianza di quel «lieto 
annunzio» che dà senso a 
tutta la loro esistenza. 

“O Madre del Redentore, crocifisso e risorto,
Madre che sei diventata nostra 
nel momento in cui Cristo compiva, morendo, l’atto supremo 
del suo amore per gli uomini, aiutaci! Prega per noi!

Abbiamo bisogno di vivere, con te, da risorti.
Dobbiamo e vogliamo lasciare ogni compromesso umiliante col 
peccato;
dobbiamo e vogliamo camminare con te seguendo Cristo.

Il tuo Figlio è risorto; prega per noi il tuo Figlio.
Anche noi siamo risorti con lui;
anche noi vogliamo vivere da risorti” 

(San Giovanni Paolo II, 6.04.1988)
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IL ROSARIO VIVENTE
il segreto della semplicità

Questo scritto richie-
stomi esplicitamen-
te da Padre Davide 

Traina mi dà l’occasione di 
ritornare con la memoria ai 
primi passi della mia vita 
cristiana e con stupore con-
statare come all’inizio vi sia 
stato un atto di totale gratu-
ità da parte di Dio. Il batte-
simo e la vocazione sacerdo-
tale sono un dono, dono che 
il Signore mi ha fatto senza 
nessun merito. 

Un giorno all’età di nove 
anni circa, per ispirazione 
certamente non mia, prima 
di recarmi nel campetto di 
calcio attiguo alla casa ca-
nonica con un gruppo di 
amici di cui ero il leader, 
alle ore 14,30 siamo entra-
ti nella chiesa parrocchiale 
di San Francesco di Lerici, 
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santuario di N.S. di Maralunga per recitare il santo Rosario 
senza che nessuno (né i genitori, né la catechista e neppu-
re il parroco di venerata memoria Don Franco Ricciardi) ci 
avessero spinti a questo. 

Non essendo però ancora molto iniziati a questa semplice e 
straordinaria preghiera ci eravamo inginocchiati non davanti 
all’altare della Madonna come sarebbe stato più logico bensì 
davanti a quello del Sacro Cuore ed eravamo già arrivati alla 
sesta decina (non sapendo di doverci fermare dopo la quinta) 
quando con infinito stupore il Parroco di allora, entrando 
a sua volta in chiesa, si ritrovava un nugolo di bimbi in 
ginocchio che stavano pregando.

Da quel momento posso dire che sia nato tutto senza 
nessuna pianificazione o progetto umano ma semplicemente 
assecondando una ispirazione che è venuta certamente 
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dall’alto. Da quel pomeriggio è iniziato il cammino del gruppo 
dei rosarianti nella Parrocchia che si vedevano regolarmente 
in chiesa alle ore 14,30 il mercoledì per la recita di una 
decina e il sabato per il rosario sempre con un pensiero del 
Parroco prima di andare a giocare a pallone. Io tenevo una 
sorta di ‘diario di bordo’ in bella copia con foto per lo più di 
Giovanni Paolo II e qualche disegno e il resoconto fedele dei 
pensieri e dei propositi di quel giorno. 

Grande fu il mio stupore quando moltissimi anni dopo, già 
sacerdote, la prima volta che il carissimo e indimenticabile 
padre Lorenzo Minetti, o.p. venne nella Parrocchia di 
Mazzetta per la predicazione mi portò proprio uno di quei 
quaderni evidentemente dato a suo tempo da Don Franco e 
conservato fino ad allora dal Padre che peraltro era Promotore 
del Rosario per la Provincia domenicana del nord Italia.

Il gruppo rosarianti negli anni è cresciuto nel numero di 
aderenti e, oltre i due appuntamenti settimanali nel primo 
pomeriggio sempre con la sapiente guida di Don Franco, 
animava in chiesa la recita comunitaria del Rosario intero 
(allora 15 misteri) in tutte le solennità mariane. 

È stato un tempo di grande fervore in Parrocchia che 
ha visto tra l’altro negli anni sbocciare molte vocazioni 
sacerdotali e alla vita consacrata attiva e contemplativa. Ma 
il cuore di tutto è stata la preghiera e in particolare quella del 
santo Rosario e ancora una volta la predilezione e la scelta 
dei piccoli operata dalla Vergine Maria così evidente nella 
pedagogia divina. 

Nella Parrocchia di San Pietro Apostolo alla Spezia dove 
svolgo attualmente il ministero da quasi vent’anni posso dire 
che mai abbiamo mancato all’appuntamento quotidiano con 
il Rosario che precede la celebrazione eucaristica vespertina. 
Ed è molto appropriata questa sequenza perché la corona 
prepara e predispone il cuore e la mente alla celebrazione 
eucaristica. 
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Devo per onestà riconoscere e, lo faccio con gratitudine e 
affetto, l’impronta fortemente mariana lasciata dai cari Padri 
Domenicani ai quali il Vescovo di allora nel 1928 affidò la 
Parrocchia.

Negli anni tante forme ha assunto questo apostolato 
mariano in Parrocchia: ‘Peregrinatio Mariae’, ‘Rosario 
nelle piazze del quartiere’, ‘Animazione del mese di 
Maggio’ fino al momento più alto che è stato l’affidamento 
alla Vergine avvenuto il 31 Maggio 2007 per opera del Vescovo 
di allora S.E. mons. Bassano Staffieri; certo è che la recita 
del Rosario fatta dai bambini è un modo bello e delicato di 
vivere e proporre il Rosario. 

In Parrocchia ormai da qualche anno nel mese di Maggio 
il Rosario comunitario è guidato ogni giorno da un gruppo 
di catechismo diverso; due anni e mezzo fa proprio P. Davide 
aveva lanciato l’iniziativa di recitare una decina tutte le sere 
in famiglia. 

Ciò che unisce i piccoli  a questa preghiera è la semplicità. 
Dovremmo tutti riscoprire la bellezza del santo Rosario 
proprio a partire dalla semplicità di questa preghiera; anzi 
la semplicità è una delle tante conversioni che esso ci chiede 
nel momento in cui ci apprestiamo a viverlo.

di don Sergio, 

parr. Santi Apostoli Pietro e Paolo,

La Spezia
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Fausto Gei, volontario 
e apostolo della sofferenza

Fausto, nato a Brescia nel 1927, progettava di formare una 
famiglia cristiana e diventare medico per sollevare le soffe-
renze del prossimo. Iniziati gli studi di medicina a Pavia, al 
terzo anno fu colpito dalla sclerosi a placche, che lo avrebbe 
progressivamente privato dei movimenti e della parola. Aveva 
vent’anni.
Vedendo la sua vita ormai spezzata, si rivolse a Maria con 
cinque pellegrinaggi a Lourdes. Nei primi tre chiese dispe-
ratamente la guarigione, che non gli fu concessa; nel quarto 
ottenne la rassegnazione, nel quinto la gioia. Ebbe la grazia 
di non chiudersi in se stesso e di stare comunque vicino ai 
malati: «Ciò che non posso fare come medico, lo voglio fare 
come ammalato».
«Si accese – scrisse padre Mondrone – nella sua anima la 
fiamma dell’apostolo. Messo nell’impossibilità di un’azione 
diretta, ricorse alla parola scritta e impreziosita dagli appro-
fondimenti del suo progresso interiore e dallo sforzo nel det-
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tarla e di riuscire ad esprimerla come gli si accendeva dentro. 
Non lesse libri sulla sofferenza. Suoi maestri furono le sue 
esperienze di paziente e il Crocifisso». 
Raggiunse i malati con gli scritti esortandoli all’accettazione 
e all’offerta del loro dolore, rendendoli consapevoli che nella 
volontà del Signore sta la vera felicità, che il malato non è 
persona inutile ma ha una funzione attiva nella Chiesa: «Ac-
cettate il mio invito. Soffro anch’io le vostre stesse pene, ma 
Gesù è stato tanto buono con me; mi ha fatto largo dono del-
la serenità. Sento quindi il dovere di aiutare i miei fratelli di 
dolore ad accettare la sofferenza. Per me la salute è un dono, 
la malattia un premio. Siamo stati scelti da Gesù per collabo-
rare nel grande piano della redenzione» (circolare del 1960).
 
Pubblicò i suoi 
scritti in riviste 
diffuse tra gli am-
malati, anche a 
tiratura naziona-
le, raggiungendo 
decine di miglia-
ia di sofferenti. 
E quando gli si 
immobilizzò la 
mano affidò la penna alle sorelle e a due amiche volontarie 
che interpretando i suoi cenni componevano i testi con le sin-
gole lettere dell’alfabeto.
Usò anche la corrispondenza con la quale raggiunse 1.500 
persone delle più varie condizioni: dai Papi a i carcerati, dagli 
infermi alle suore di clausura. La più parte delle sue lettere 
è andata dispersa, ma le molte risposte pervenute danno la 
misura del bene compiuto.
Altrettanto bene fece a coloro che andarono a trovarlo pen-



21Madonna del Rosario  N. 3/2021

sando di portargli sollievo e 
conforto e uscendo dalla sua 
casa con doni spirituali as-
sai maggiori. Coi consigli e la 
preghiera contribuì a risolve-
re crisi spirituali anche gravi 
e ridare nuova speranza a vite 
spente.
Come malato sperimentò, oltre 
alle sofferenze fisiche, i disa-
gi, le delusioni, la solitudine, e 
per questo condusse una vera 
e propria campagna per attira-
re l’attenzione della Chiesa sul 
modo di accostare l’ammalato 
per evitare che si chiuda in se 
stesso o si disperi, ma metta a frutto per il bene comune il 
suo dolore consapevolmente accettato e offerto insieme con 
la Croce di Gesù.
Si iscrisse tra i Volontari della Sofferenza che offrono le loro 
sofferenze in unione a Cristo per il bene della Chiesa e secon-
do quanto richiesto da Maria nelle apparizioni di Lourdes e 
di Fatima. Entrò poi tra i Silenziosi Operai della Croce, nella 
medesima consociazione dei Volontari, ma con l’impegno dei 
tre voti religiosi e la consacrazione a Maria.

La devozione mariana fu uno dei cardini della sua vita inte-
riore. Nel testamento spirituale si legge: «È necessario chie-
dere l’aiuto della Madonna abbandonandosi con fiducia nelle 
sue mani. Ricordatevi sempre la preghiera da lei preferita: il 
Rosario. È stata anche per me l’arma che mi ha dato i migliori 
risultati, specialmente nelle giornate in cui il demonio mag-
giormente mi insidiava».
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Quando stava perdendo la voce, scrisse: «La preghiera vocale 
non mi riesce più tanto facile e non ho più nemmeno la gioia 
di recitare un Rosario, perché tutto mi affatica moltissimo. 
Cerco di supplire a questa mancanza con l’offerta maggiore di 
tutte le mie sofferenze, perché ho la certezza che ogni offerta 
fatta a Dio per mezzo della Madonna acquisti un grande valo-
re» (lettera al beato Luigi Novarese, 1963).
 

«Bisogna amare, 
soffrire, offrire 
[...]. Certe vol-
te tutto questo è 
faticoso e soffro 
molto, ma la Ma-
donna mi aiuta 
magg io r mente 
a superare ogni 
difficoltà dal gior-
no in cui mi sono 
consacrato a Lei 

nei Silenziosi Operai della Croce» (lettera a Paolo VI, 1963).
Disse la sorella che lo assistette sempre amorevolmente: «Ali-
mentava la sua fede con il riproporsi frequentemente la vo-
lontà di soffrire per gli altri. Si serviva in particolare del Ro-
sario come mezzo spirituale; gli era più difficile utilizzare la 
lettura spirituale. Spesso diceva più Rosari al giorno».
La morte, avvenuta il 27 marzo 1968 dopo un’agonia stra-
ziante, coronò una vita breve ma intensa, spesa per gli am-
malati. Sulla tomba volle scritto: “Vivere per morire, morire 
per vivere”. È ora in corso la causa per la sua beatificazione.

Francesca Consolini, 
postulatrice
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Dalla Direzione del Centro: Renato 
Dall'Anese; Francesca D'Ambrosio; Vero-
nica Scrivano; Sofia Defrancesco; Alfonso 
e Achille Comuniello; Boasso Carlotta 
Da Zel. Oliveri Elia e Francesca 
(Campo Ligure – Ge): Chiara Pirlo; 
Trezzoli Angela
Dalla Zel. Laurenzana Filomena (Chie-
ri): Ridolfi Luigina; Lunardi Francesca
Dalla Zel. Concetta e Francesca Gili 
(Santena): Anna Maria Mosso; Maria 
Caliguri; Margherita Mosso
Dalla Zel. Busso Margherita (Racconi-
gi Cn): La Falce Teresa
Dalla Zel. Mariuccia Casoni (Biandra-
te Mi):  Gaiardelli Luisa
Dalla Zel Franca Persico (Casalbeltra-
me NO): Silvana e Rosella Boffa
Dalla Zel Corinna Musso (Paschera 
Cn): Maria Sandrini
Dalla Zel Paola Bottaro (Lavagna GE - 
parr. S.Stefano): Rosa Spaggiani
Da P. Angelo Bellon o.p.: Maria Rita 
Zoppi - Illasi (VR); Matteo Minardi – 
Venezia; Stefano Franceschini - Salorno 
(BZ); Filippo e Angela Dicorato - Mar-
gherita di Savoia (BT); Vito Venza - Az-
zano San Paolo (BG); Aldo Mastromauro 
- Truccazzano (MI); Piergiorgio Petro-
lo – (Roma); Elisabetta e Sara Poloniato 
- Cison di Valmarino (TV); Maria Rosa 

ASSOCIATI NUOVI - CONFRATERNITA

Gavioli - Piumazzo (MO); Vincenzo 
Mammoliti (Perugia); Miriam Meccariel-
lo (Benevento); Angela Cristiani - Mar-
gherita di Savoia (BT); Claudio Castel-
lani – Perugia; Monica Ertoli – Perugia; 
Alessandro Castellani – Perugia; Daniele 
Castellani – Perugia; Gianni Bolzoni - 
Cervarezza (RE); Claudio Damiani - Ca-
stiglione Torinese (TO); Francesco Anelli 
– Verona; Viviana Mei - La Spezia; Gio-
vanna Rosa Orlandi – Piacenza; Elisabetta 
Gatti – Lodi; Ambrogio Rolli - Predappio 
(FC); Maria Valli - Predappio (FC); M. Pia 
Capobianco – Catania; Patrizia Termine - 
Partitico (PA); Giuseppina Crea – Beina-
sco (TO); Barbara Paoli – Milano; Maria 
Giuditta Conte - Massa Marittima (GR); 
Desiré Ziccardi e Maira Dalicco - Diano 
Marina (IM); Davide Ghilardi – Firenze; 
Edoardo Barbieri, Parma; Valentina Stan-
ca - Soleto (LE); Rita Matarese - Mintur-
no (LT); Marco Locchi – Perugia; Beatrice 
Gavio – Genova; Marella Tiziana
- Ceccano (FR); Anna Crivillaro - Acque-
dolci (ME); Rita Borghesi – Arezzo; Da-
niela Filippini – Roma; Chiara Bruzzese 
– Milano; Vincent Centoz - Villeneuve 
(AO); Stefano Rossi
- Casale Litta (VA); Carmela Santostefano 
- Acquedolci (Me); Enzo Montoro - Sef-
fisburg (Svizzera); Alessandro Mazzocchi 
– Milano; Concetta Terrasi – Caltagirone; 
Stefano Mattia - Sorso (SS); Angela Zinni 

LA NOSTRA COMUNITÀ
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- Andria (BT); Giovanni Giorgio Bertini 
- Cave (RM); Bibiana De giorni - Cave 
(RM); Taizo Hiraga - Mercato San Seve-
rino (SA); Miriam Fusi - Guanzate (CO); 
Vincenzo De Rasis -Lecce; Tommaso 
Amadei – Ravenna; Ferdinando Mazzitel-
li - Accra (Ghana); Marisa Albanese - Ma-

rina di Gioiosa Ionica (RC)
Dallo Zelatore Claudio Landi (Luc-
ca): Lupi Tiziana; Tamagnini Quinto; 
Corfini Caterina; Linari Francesco; Bar-
toncini Annalice; 

Dallo Zelatore Claudio Landi (Luc-
ca): Alessandra Tortelli; Simonetta 
Bacci; Moira Bartolini; Catia Bartoli-
ni; Luana Raffaelli; Flora Colli; Mar-
co Pierotti, Margherita Luti; Sonia 
Cornigelli; Cristina Mencucci; Elisa 
Bravi; Lia Bresciani; Vania Micchi; 

 ROSARIO VIVENTE

Grazia Mazzotti; Alda Lunardi; Alba 
Suffredini; Analba Landi; Maria Pia 
Lonrenzoni: Andreina Bertoncini; 
Liviana Biagioni; Oretta Pierotti; An-
tonio Vergamini; Luca Landi; Carlo 
Belluomini; Anna Maria Turi Landi

Un ringraziamento... da molto 
lontano per un nuovo futuro!

Carissimo Padre Davide Traina,
Spero che stia bene assieme a tutta la co-
munità dei Domenicani.
A nome del Parroco e dei figli della mis-
sione cattolica a Oldonyiro nel Vicariato 
Apostolico di Isiolo in Kenya, ringraziamo 
vivamente Lei e CENTRO DEL ROSA-
RIO per il dono del Rosario ai bambini 
che abbiamo ricevuto tramite lo Zel. Gian 
Carlo Tione di Trino.   Siamo grati in 
modo speciale a fra Alberto Mangili O.P.  
La nostra comunità Rosarianti a Oldonyi-
ro (Kenya) e i bambini di scuola ricordano 
e pregano il Rosario per voi.
Un grande saluto e buona salute a tutti.

Padre James Alongo 
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A Cuneo: Zelatrice Agnese Viale (ne danno notizia addolorati il parroco don
Giuseppe Costamagna e tutti gli Associati del gruppo parrocchiale). A Vercelli:
don Gianni Rossetti. A San Biagio-Centallo (CN): Giovanna Pirra. A Madonna
dell’Olmo (CN): Domenica Oggeri; Rina Bongiovanni. A Isola del Cantone (GE):
Titti Del Prato (1). A San Maurizio Canavese (TO): Giuseppe. A Casalbeltrame
(NO): Attilia Ferrari. A Poirino (TO): Giovanna Bosco; Giulia Bertero. A Vigone
(TO): Tommaso (Lino) Grella (2).

O Maria, Regina del Cielo e della terra, Nostra Signora del Purgatorio e Porta del
Cielo, dopo questo esilio mostra a noi e ai nostri Morti GESÙ, il frutto benedetto del
tuo seno. O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria! Amen.

RICORDIAMO I NOSTRI DEFUNTI

NON DIMENTICATE! Ogni mese, vengono celebrate due Sante Messe per

le Zelatrici, Zelatori ed Associati del Rosario vivi e defunti, nella chiesa

di San Domenico dei Frati Domenicani di Chieri, SEDE DEL CENTRO

DEL ROSARIO. La celebrazione avviene il primo e terzo sabato di ogni

mese. Ventiquattro Messe per voi! Il Signore vi benedica.

«Lascia che Dio ti conduca per mano attra-
verso la sofferenza – qualunque essa sia – e
ti introduca nella gioia della danza ...attimo
per attimo, nel vortice della sua grazia».

H. Nouwen

(1) «Buona, ottima cristiana, devota del Santo Rosario. Caritatevole verso le Famiglie
e verso i paesani tutti: un vero esempio per noi!». (Zel. Bruna Rossetti)

(2) «Vieni, servo buono e fedele. Entra nel gaudio del tuo Signore (Mt 25,34). Con le
parole del Vangelo, vogliamo ricordare Lino, ex-sacrestano della nostra parrocchia. Per 25
anni, fino a che la salute glielo ha consentito, ha donato con umiltà e dedizione, tempo, la-
voro e competenza nella cura e nell’abbellimento degli addobbi e in tanti altri servizi nella
nostra chiesa». (Zel. Maria Grazia Morero)
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Dalla Zel. Versaci Angelina (To): Pa-
palia Maria
Dalla Zel Franca Persico (Casalbel-
trame NO): Prima Terenziani; Rosa 
Spaggiari;  Iolanda Gatti Rotondi
Dalla Zel Anna Sacco (Ronco Scrivia):-
Guglielmina Betti; Donata Verrastro
Dalla Zel. Paola Bottaro (Lavagna – 
Ge): Gisella Scofferi: “Ora sei nel cuore 
di Dio, Mamma. Ci lasci la tua devo-
zione  alla luce della candela:: possa la 
sua fiamma ristorare i nostri cuori nella 
benedizione della Vergine Maria, Ma-
dre di Cristo. .. Tua figlia Paola Solari”.
Dalla Zel. Corinna Musso Rivera 
(Paschera Cn): Francesca Morre Ber-
tagna; Annarosa Buino Luciano
Dalla Zel Teresina Peano Tarditi: 
Germana Biodo di Villa San Costan-
zo (Cn): “Viveva per il Rosario e faceva 
con amore la zelatrice. Quando accom-
pagnavo P. Minetti di V.M. a trovar-
la, conoscendo la dedizione vera al suo 
impegno, la benediceva e ringraziava 
calorosamente.  La Madonna l'ha sem-
pre accompagnata e aiutata a portare la 
croce per tutta la vita, fino alla fine. Dal 
cielo ora aiuti  la mamma  rimasta sola 
nel pensionato.. Insegni a noi rosarian-
ti, a recitare il Rosario con la sua fede”; 

Da P. Davide: papà Giusto: “uomo 
onesto e generoso, papà buono.. Par-
ticolarmente devoto alla Madonna di 
Lourdes e al santo rosario”; padre Giu-
stino Bethaz: “ Ringraziamo il Signore 
per questo servo buono e devoto al servi-
zio del Madagascar, della Chiesa e del 
Paese”
Da Zel. Oliveri Elia e Francesca 
(Campo Ligure – Ge): Marisa Visonà; 
Elide Cavanna
Dalla Zel. Agnes Lieuppoz e Zel. Lia 
Baldi Pera (Madonna delle Rose – 
To): Lavagna Adriana
Dalla Zel. Concetta e Francesca Gili 
(Santena): Margherita Pugnetti; Can-
dida Sottero; Graziella Finale; Edda 
Bolognini; Raffaella Salemme; Maria 
Teresa Tosco
Dalla Zel. Busso Margherita (Racco-
nigi Cn): Camisassa Giovanna
Dalla Zel. Giulia Giordano (San Pio 
X- Cerialdo Cn): Carolina Parola; 
Mara Giraudo; Brugnoli Cristiana; 
Maria Maddalena Be; Fissolo Cateri-
na; Franca Morisiasco; Ferrero Gio-
vanna; Imelda Lucrezia Pellegrino; 
Giovanni Ferrero; Piero Tomatis; Gio-
vanni Taricco; Bartolomeo Duranda; 
Angelo Castellino; Spirito Oggerno
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ATTENZIONE! ATTENZIONE!
IL CENTRO DEL ROSARIO celebra 
OGNI MESE due sante MESSE per 
tutti gli ASSOCIATI VIVI e DEFUN-
TI: è il nostro modo semplice di rende-
re GRAZIE al Signore per ogni asso-
ciato. Il suffragio per i defunti è l'atto 
di carità più grande che si possa dare ai 
nostri cari, assieme alla preghiera fidu-
ciosa del SANTO ROSARIO!

Inoltre, VOGLIO RICORDARVI 
CHE: è possibile accogliere le VO-
STRE INTENZIONI per la celebra-
zione di Sante Messe sia per vivi sia 
per i defunti (messe singole o corsi di 
30 messe), nei MESI DI MAGGIO – 
GIUGNO - LUGLIO
Potete richiederne la celebrazione 
usando il CONTO CORRENTE 
POSTALE (indicando la vostra in-
tenzione) o attraverso il BONIFICO 
BANCARIO intestato a CENTRO 
DOMENCANO ROSARIO iban 
IT46B0760112700000022977409 
(mandando un'email per poter essere avvi-
sati sulla data dell'inizio delle messe richie-
ste a predicazione.rosario@gmail.com) 

P. Davide op

Laura Scocchia; Anna Maria Negro; 
Giovanni Battista Armando; Teresa 
Turco; Sara Vigna; Vincenzo Torta; 
Piera Sapetti; Caterina Lamberti; Te-
resina Fantini; Annamaria Palmera; 
Scolastica Russo
Dalla Zel. Goffo Giovanna Miola 
(Druento): Grosso Alfredo; Miola Caterina

Dalla Zel Margherita Occelli (Borgo 
S. Dalmazio CN): Maria Parola: ved. 
Fissolo "Molto devota della Madonna, 
ogni giorno si faceva accompagnare alla 
Messa, ma prima recitava il Rosario con 
tanta fede".
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LETTERA DEL PROMOTORE 
DEL ROSARIO

A lode della Beata Vergine Maria

Carissimi Associati, Zelatrici/Zelatori; Vice-Zelatrici/Vice-Zelatori,
Amici di Maria e del suo Rosario,
Vi benedico e prego per ciascuno di voi!

Siamo alle porte del grande mese di Maggio: mese in cui la vita fiorisce, dopo 
un lungo inverno! Anche per noi, nella nostra quotidianità, è tempo di nuove 
fioriture: non tutto subito, ma nella lenta e calma disciplina dell'incontro fra 
il sole della grazia divina e la nostra disponibilità a lasciarci riscaldare da Lui. 
Gesù è il nostro sole, capace di farci fiorire e destare dai nostri inverni tristi e 
senza vita. La preghiera del santo rosario si inserisce in questa disciplina della 
grazia, insegnandoci la pazienza e la mitezza di Colei che “serbava e meditava 
tutte queste cose nel suo cuore” (Lc 2,19). Vediamo di approfondire questo dato.

La parola “serbare” non è da noi molto utilizzata, ma il verbo greco utilizzato 
traduce un verbo in ebraico che è shamar , cioè il comando che Dio dà ad Ada-
mo ed Eva quando consegna loro il giardino: dovete custodire, curare questo 
giardino.

Questo verbo indica il custodire, curare come un tesoro e se tu curerai quello che 
hai visto, cioè la vita di Gesù e di Maria, intrecciandola con gli avvenimento 
della tua storia, letti con gli occhi della fede, potrai insieme “meditare” e scoprire 
il segreto della vita. “Meditare” viene dal  greco “sun-ballo”, ed ha il significato 
letterale di “mettere assieme” cioè “tenere insieme, senza buttare via nulla”.

Se farete questo lavoro di cura delle cose che avete visto di Dio, allora non but-
terete niente della vostra vita. A volte ci sono dei momenti tribolati della nostra 
vita in cui: si dimentica tutto! Il salmo 103,1 afferma, quasi ordina: “Benedici 
il Signore anima mia, non dimenticare tutti suoi benefici”. Il vero rischio è di-
menticare, mettere in oblio il Signore e ciò che ha fatto per me, per te, per tutti. 
Ecco perché nella preghiera semplice e bella del rosario, noi “ripetiamo”: cioè 
“ricominciamo ogni volta” da quel Sì di Maria che ci aperto il paradiso: “Ral-
legrati, piena di grazia, Il Signore è con te” (Lc 1,28). Infatti, se la vostra vita non 
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è una relazione con Gesù e con Maria che 
dà senso alle cose, che vi consente di “non 
buttare niente”, anzi di elaborare una sin-
tesi profonda di ciò che vi accade, affinché 
possiate entrare meglio ed interpretare i 
fatti secondo lo Spirito, la vostra vita ap-
pare inutile, non c’è niente da tenere come 
buono! Invece, proprio la preghiera del 
rosario, ci riporta alla realtà: noi apparte-
niamo da sempre e per sempre al Padre, 
per mezzo di Cristo, nello Spirito Santo. 
Noi siamo figli amati, perdonati, santifica-
ti. “Domini sumus” - “Siamo del Signore!” 
(Rm 14,8). Nei susseguirsi dei misteri del 
rosario (gioia, luce, dolore e gloria), tutti 
coloro che vorranno, impareranno il se-
greto dei piccoli, dei poveri, degli innocenti, degli amati.
P. Lorenzo Minetti, nel bollettino n. 3 del 2010, scriveva delle righe stupende sul 
rosario. Senza saperlo, egli ci ha così lasciato, non solo l'eredità di un'indomita 
volontà nell'apostolato del rosario ed una testimonianza straordinaria di uomo 
innamorato del Signore e della Madonna “realmente” a qualunque costo, ma 
anche un suo "TESTAMENTO ROSARIANTE”.

Ne riporto una parte.
“Vogliamo domandarci una volta seriamente come mai il Rosario non muore 
mai, e dopo ogni crisi riprende più vigoroso di prima? Il Rosario non muore, 
perché è la preghiera della Madonna, scelta da Lei, e la Madonna non è volubile, 
non è condizionata dalle mode che passano. Il Rosario non muore, perché la Ma-
donna ha scelto bene: le preghiere più belle, i Misteri-Verità più importanti.  Il Ro-
sario non muore, perché lo difende la Chiesa, lo difendono i Santi, lo difendono 
i cristiani dalla Fede semplice, quella che fa capire le cose nascoste agli orgogliosi. 
Ecco, penso a questo quando mi imbatto nella preghiera di Gesù: ti ringrazio, o 
Padre, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e le hai rivelate ai semplici (Mt 
11,25). Diceva Bernadette a proposito delle apparizioni di Lourdes: «Per chi crede 
nessuna prova è necessaria; per chi non crede, nessuna prova è sufficiente». La 
Fede è un dono di Dio, non una conquista dell’uomo. E poiché il Rosario è un’e-
spressione di Fede – nelle affermazioni delle formule e nell’accettazione dei Misteri 
– la stima e l’amore per esso è un dono di Dio. Proprio per questo dica il Rosario: 
il Rosario lo si capisce dal di dentro, recitandolo; e più lo si «usa» – recitandolo, 
meditandolo, vivendolo –, più lo si capisce, lo si gusta, lo si ama. Il Rosario non è 
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un punto di partenza, ma di arrivo. Lo si apprezza a poco per volta, lo si assimila 
man mano che ci si nutre di esso. Quando si è arrivati a capirlo ed amarlo vera-
mente, non se ne può più fare a meno. Benedetta schiavitù d’amore.
Con la corona tra le mani, in ginocchio di fronte a Dio e alla Sua S. Madre – con 
umiltà, senza voler discutere anche con Loro – abbiamo ricapito gli insegnamenti 
di fondo della buona semplice Fede: Dio che ci ama sia quando ci manda i mi-
steri gaudiosi e sia quando ci prova coi dolorosi. Dio, mistero glorioso della nostra 
speranza. Dio centro della nostra vita, bene più importante della salute e del 
progresso, dei valori terreni e di tutto il nostro agitarci. E la Madonna! Il «segno 
di sicura speranza e di consolazione per il peregrinante popolo di Dio» (LG 8), la 
Madre misericordiosa che ci aiuta a inserire i misteri gaudiosi e dolorosi  della no-
stra vita di ogni giorno, nei Misteri gaudiosi, dolorosi e gloriosi del Suo Gesù. Tutto 
questo non può diventare superato perché è verità di oggi e di sempre. E il Rosario 
vivrà proprio per ricordare queste verità agli uomini che verranno ”.

Fin qui le parole sapienti di p. Lorenzo. Basterebbero queste a svegliare le nostre 
coscienze, per far risuonar la preghiera di lode per “il segreto del rosario”: dono 
di Maria, strumento di contemplazione, via della piccolezza spirituale, scuola 
dove si apprende l'arte della gioia di servire Dio senza riserve. Maria ci accom-
pagna nell'intreccio amorevole fra la vita del Signore e la nostra, in uno sguardo 
contemplativo di un cuore semplice e fiducioso.
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Si prega per tutti, perché tutti hanno “il sacrosanto diritto” di ricominciare nella 
Misericordia: quella corona ci tiene uniti, soprattutto quei nostri fratelli smarri-
ti, impauriti, resi violenti, duri di cuore e di animo verso le cose che riguardano 
Dio e la salvezza eterna.

Romano Guardini affermava: “Chi prega il Rosario, non è obbligato a richiamare 
pensieri di cui in genere, o almeno sul momento, non si sente capace. Egli entra in 
un mondo ordinato, incontra figure che gli sono familiari e trova le vie che lo con-
ducono all'essenziale”. Decisamente interessante (e forse controcorrente) è ciò 
che scriveva Frederic William Faber, il teologo inglese discepolo di Newman e 
come lui convertito al cattolicesimo: «Non posso pensare che un uomo abbia fatto 
progressi nella spiritualità, se non ha l'abitudine di recitare il Rosario».
Contro la solita obiezione di devozionismo, che ancora oggi stenta a decadere, 
Pietro Bargellini, sindaco di Firenze e celebre scrittore di vite di santi, asseriva 
risoluto: «a chi ci rimprovera di essere più mariani che cristiani, di lodare sem-
pre Maria, dimenticando il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo, ricordiamo che il 
Rosario è soprattutto la lode della Trinità». A fargli eco, nientemeno che Hans 
Urs von Balthasar: «Per Mariam ad Iesum. Ella è l'aiuto di cui abbiamo bisogno 
affinché la nostra nascita riesca fino a raggiungere il cielo».
Amici Carissimi, mentre le nostre dita fanno scorrere in “indugiare pensoso” 
i grani del rosario, mentre gustiamo la dolcezza di stare con Gesù e di Maria, 
parliamo “cuore a cuore” con loro e come Mosé, anche noi vogliamo pregare ed 
intercedere per tanti nostri fratelli e sorelle, specie se tribolati nel corpo e nello 
spirito. In questo mese di Maggio (e poi non solo), prendete in mano il rosario 
più volte al giorno e pregate semplicemente: state con loro a nome di tanti, di 
tutti.

Presto ricevete il bollettino n. 3 (maggio -giugno). Spero che vi possa essere uti-
le. Leggetelo, fatene oggetto di riflessione e preghiera personale. Se ne avete la 
possibilità, diffondetelo anche gratuitamente. Troverete allegato anche il CCP da 
usarsi per le vostre intenzioni di messe o per la vostra generosità a sostegno del 
bollettino e delle opere del Centro.

Infine, io vi ringrazio per le vostre preghiere: in questo tempo doloroso per me e 
la mia famiglia, ci siamo sentiti meno soli.  La preghiera è tutto e illumina anche 
la notte più oscura.

Pregate anche per me,
p. Davide
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«La casa in cui non vi sia, al-
meno qualche volta, un po’ di 
festa, di canto, di musica, di 
scherzo, diventa inabitabile». 

GIOVANNI PAOLO I 

PER ENTRARE IN CIELO 
Un ricco signore muore e arriva 
alle soglie del paradiso; è sera, già 
buio, e cerca a tentoni l’ingresso. 
Inutilmente. Ad un tratto ode 
dall’interno delle voci. 
— Ehi, là dentro! – grida –, per dove 
si entra? — Come, non lo sa? Per la 
cruna di un ago... 

LA CHIAVE
Un ubriaco torna a casa all’una di 
notte; tira fuori un arnese e lo caccia 
nella serratura. Ma questa non apre. 
Chiama un vigile: — Per favore, vuol 
provare lei? Il vigile guarda l’arnese: 
— Ma questo è un sigaro! — Diavolo! 
– si batte in fronte l’ubriaco –, avrò 
mica fumato la chiave?! 

MA DOVE CREDI DI ESSERE? 
Un tipo allegro cantava a 
squarciagola mentre si faceva la 
barba. «Ma smettila – gli disse 
la moglie –, credi forse di essere 
all’osteria?». Il marito va all’osteria, 
convinto di poter sfogare la sua vena 
musicale, e là ordina un bicchierino 
e torna a cantare a squarciagola. Ma 
l’oste gli osserva: «Cosa le prende? 
Crede forse di essere in piazza?». 
Il tizio allora infila la porta e va in 
piazza, mettendosi a cantare sempre 
più forte, convinto com’è di aver 
finalmente raggiunto la libertà. 
Ma un vigile gli si avvicina: «Ehi, 
brav’uomo, smettetela di cantare. 
Credete di essere a casa vostra?». 

ALLA FERMATA DEL TRAM 
Arriva il 14, pieno come un uovo. 

Un tizio in attesa, per fare lo spirito-
so, domanda al tranviere: 

— È già piena l’arca di Noé? 
— No, salga, manca l’asino.

EMERGENZA LAVORO 
Solo in campo religioso non esiste 
disoccupazione. Infatti: «La messe è 
molta ma gli operai sono pochi». 

LA BANDA DEL BUCO 
Al processo, il giudice a uno degli 
imputati, recidivo: 
— Quando e come avete imparato 
questo vostro sciagurato mestiere? 
— Da giovane, signor giudice. Face-
vo il garzone dal fornaio: il padrone 
faceva le ciambelle, io il buco. 

RIDERE FA BENE ALLA SALUTE
Queste barzellette sono un omaggio a P. Lorenzo Minetti... era divertito nel leggerle e 
rileggerle! Le riportò nel 4 numero del 2010... L'ultima volta che lo incontrai, a novem-
bre 2017, mi prese proprio questo numero e mi lesse tutte le barzellette, molto divertito 
e compiaciuto. Che sorrida anche in cielo per questo piccolo dono! p. Davide
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RIPARTIAMO...
INCONTRO INTERREGIONALE AL COLLE DON BOSCO (AT)

SABATO 25 SETTEMBRE 2021

Carissimi Associati, Zelatori e Zelatrici, Vice-Zelatori e Vice- Zelatrici,
con gioia e con fiducia nella Provvidenza, pur nell'osservanza responsabile 
delle norme antiCovid19 del governo, vogliamo provare a ritrovarci insie-
me, ancora una volta!
PROGRAMMA
- ore 10.00:	 Accoglienza dei gruppi e pratiche di segreteria
- ore 11.00:	 Santa Messa Solenne nella Chiesa inferiore
- ore 12.30: 	 Pranzo 
Per evitare qualsiasi equivoco che possa rovinare il bel clima della giorna-
ta, avviso che la Direzione del Centro non si appoggia a nessun ristorante, 
ma predilige ed invita al pranzo al sacco, in fraternità. 
Chiunque volesse appoggiarsi al ristorante, può prenotarsi come gruppo (at-
traverso lo zelatore) o come singola persona.  P. Davide
- Breve catechesi ('20 min)
- ore 15.15: Ora Eucaristica Mariana (adorazione e rosario)
- Saluti e avvisi

AVVISO “SPRITUALE” IMPORTANTE
Nel mese di LUGLIO 2021, i frati della Provincia dell'Italia del Nord si 
ritroveranno nel convento di San Domenico di Bologna per il CAPITOLO 
PROVINCIALE 2021. É un evento importante per la vita dei frati: verrà 
eletto il nuovo Padre Provinciale, assieme ad altri incarichi delicati e ai 
responsabili delle diverse attività apostoliche, tra le quali anche quella 
inerente alla Promozione del Santo Rosario. Mettiamo tutto nella corona 
del Santo Rosario e ogni cosa sarà nella volontà del Signore.


